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danti I’ etd medioevale. Accanto al libro dell’ umanista,
venga lo schizzo di A. Berzeviczy (1), che si occupa non
poco dell’ etd della Rinascenza ; egli descrive la lotta che
si combatte fra il pensiero pagano ed il pensiero cri-
stiano, e pensa che i due indirizzi si conciliassero nel-
I' Umanesimo.

Scritti di storia gencrale (2). C. Manfroni (3) dubita
che le carte d' archivio, per il periodo anteriore al 1300,
possano dare assai cose nuove rispetto alla storia del Me-
diterraneo. Del dominio su questo mare discorre, in for-
ma abbastanza larga, prendendo le mosse dall’ antichita:
tocca delle relazioni tra Papato e Impero, rispetto alle
cose marittime, e giunge fino a che nel sec. XV scom-
parve |’ egemonia Veneziana, al pari della Genovese.

Alla storia politica direttamente si collega quella del
diritto (4). Per la storia minuta delle forme amministra-
tive ha non piccolo interesse uno studio di F. C. Car-
reri (5), che descrive i gastaldiati, le pievi, le vicinie, gli
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